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 Due quartine e due terzine compongono quattordici versi, (due volte il 7, l’anima mundi di Platone, o la fede del candelabro 

ebraico, il Menorah, eternamente accesa) numero che un tempo simboleggiava l’universo, qui nell’unione della Triade Celeste 

(3, terzina) e della Tetrade Terrestre (4, quartina) ribadita due volte. 


